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Manifesto del Movimento Imprese Ospitalità 
  
  
  

PROPOSTE PER LA SOPRAVVIVENZA DEL SETTORE HO.RE.CA 
 
  

L’emergenza “Covid 19” che sta tormentando il nostro Paese ha già cagionato un 
incalcolabile costo in termini di vite umane . A questo doloroso tributo si sono aggiunte 
tutte le nefaste conseguenze delle misure di contenimento del contagio sul sistema 
economico del Paese. 

Tra i più colpiti, innegabilmente , ci saranno i Pubblici Servizi , messi in ginocchio 
da due mesi di Lockdown  e che ora si preparano ad una ripartenza senza certezze. 

Il rischio é che, in queste condizioni, molte aziende potrebbero non farcela o 
comunque si troveranno ad operare in una situazione di grossa difficoltà. 

E con le aziende sono a rischio anche centinaia di migliaia di posti di lavoro, con un 
impatto devastante sia a livello economico che sociale.  

Ricordiamo che nell’anno 2019 il fatturato del mondo HO.RE.CA, con le sue 
349.323 aziende, è valso ben 87 miliardi di euro di fatturato e che la perdita prevista, con i 
mesi di marzo ed aprile già consolidati, è del 48,8% e che, sempre nel 2019, la forza 
lavoro impiegata è stata di 1.200.000 unità . La perdita di posti di lavoro prevista si 
potrebbe assestare intorno al 35% . 

Si prefigura uno scenario che sarebbe il più drammatico mai osservato nella storia 
moderna del nostro Paese e pertanto riteniamo doveroso da parte di chi vive 
quotidianamente la complessità del mondo HO.RE.CA. proporre misure che ne 
determinino il suo rilancio. 
  
  
  

1. PRESTITO GARANTITO. 
  
Garanzia dello Stato al 100% sugli affidamenti per il settore della ristorazione. 
Estensione al 100% della garanzia pubblica sugli affidamenti e finanziamenti alle 

PMI attraverso i fondi di garanzia e i confidi ovvero tramite una garanzia regionale.  
Ciò al fine di proteggere gli istituti di credito e non fermare l’erogazione verso le 

imprese di nuovo credito per sostenere la liquidità. 
Prestito da restituire in 10 anni con preammortamento di 24 mesi 
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2. UTENZE 
  

Azzeramento  delle accise e dei “costi di trasporto” di energia/gas/ acqua e 
sospensione dei distacchi per morosità fino al 31.12.2020 

Possibilità di rateizzazione delle utenze non pagate in minimo 6 mesi 
  
  
3. SOSPENSIONE E/O RIDUZIONE DELLE IMPOSTE.  

  
Sospensione  del versamento di tutte le imposte dovute nel 2020 (sia acconti che 

saldi) per tutte le imprese e persone fisiche che subiranno una perdita nel bilancio 
aziendale o del reddito personale pari o superiore al 30%. 

Ciò al fine di non sottrarre preziosa liquidità alle aziende e agli individui stimolando 
consumi e investimenti 
  
4. ISA 

  
Abolizione degli ISA relativi alle dichiarazione dei redditi degli anni 2020-2021; 

  
5. AGENZIA DELLA RISCOSSIONE  

  
Rottamazione al 30% degli importi relative alle notifiche e/o avvisi dell’agenzia della 

riscossione e dei contenziosi in atto con Agenzia delle Entrate ed Inps;  
Sospensione di cartelle ed avvisi bonari fino al 31.12.2021 con possibilità di 

spalmare i debiti tributari al netto della rottamazione su un periodo di 15/20 anni (come del 
resto già concesso alla società calcistica Lazio) 
  
6. MORATORIA 

  
 Moratoria leasing e mutui fino al 31.12.2020 e recupero delle mensilità congelate in 

coda al periodo previsto dalla misura posta in essere 
  
7. FONDO PERDUTO 

  
Contributo a Fondo Perduto proporzionale ( 15%- 20%) alle perdite di fatturato per 

anno 2020, anche sotto forma di credito di imposta 
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8. CANONI DI LOCAZIONE IMMOBILIARE 
  
Credito d'imposta del 60%, sul valore del contratto, a favore dei proprietari 

immobiliari che accettano l’azzeramento del canone per i mesi di chiusura obbligatoria e 
che sottoscrivono nuovo contratto di locazione con ribasso del 35% del canone originario 
per un periodo non inferiore a 18 mesi. 

Riduzione dell’ IMU del 60% per gli immobili utilizzati ai fini dell’esercizio dell’attività, 
quindi di  proprietà o in comodato  

  
9. TRIBUTI LOCALI 
  

Sospensione dei tributi locali (TARI, TARSU, PUBBLICITÀ’) con azzeramento degli 
importi relativi ai mesi di chiusura per non aver usufruito del servizio e riduzione del 50% 
nei mesi di esercizio con restrizioni,  con possibilità di ampliamento degli spazi di suolo 
pubblico autorizzati con tassazione ferma, invece, ai metri quadri autorizzati. 
  
10. CONTRATTO DI LAVORO 

  
Decontribuzione del costo del lavoro fino al 100%  al fine di mantenere inalterata 

l’attuale occupazione. Questa misura avrebbe il merito di comportare un vantaggio sociale, 
un vantaggio allo stato (attraverso il risparmio degli enormi costi che avrebbe per sussidi di 
disoccupazione e/o per Reddito di Cittadinanza) ed un impulso ai consumi. 

La misura potrebbe anche essere proporzionata al valore percentuale di 
mantenimento dei livelli occupazionali e comunque mai inferiore al 50%. 

Eliminazione IRAP per gli esercizi 2020/2021 
  
  
10.bis CASSA INTEGRAZIONE (o FIS) 
  

Prolungamento periodo cassa integrazione al 31.12.2020 al fine di non lasciar per strada i 
dipendenti in eccesso rispetto alle sopraggiunte nuove capienze dei locali 
  

10.ter  VOUCHER  
  

Reintroduzione, per il settore del pubblico esercizio e del pubblico spettacolo, dei Voucher 
per dare flessibilità all’organizzazione del lavoro 
  
11. DETASSAZIONE E DECONTRIBUZIONE DELLA 13^ E DELLA 14^ MENSILITÀ. 
  

Annullamento dei contributi della bilateralità affinché gli stessi possano aiutare le 
aziende e i lavoratori in maniera diretta 
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12. NUOVI BANDI. 
  

Nuovi Bandi Europei e Regionali di futura pubblicazione intervenendo, 
eccezionalmente, come segue: 
- sospensione del regime dei minimis fino al 31 dicembre 2021; 
- assicurare la rendicontazione dei costi di gestione (anche di personale e di servizi di 
outsourcing) e l’erogazione dei contributi anche a imprese con DURC non in regola fino al 
31 dicembre 2021; 
- rendicontazione dei bandi già finanziati e approvati dopo la ricezione del contributo da 
parte dell’Ente erogatore, al fine di conferire immediata liquidità alle aziende. 
 
13. SOSPENSIONE DELLA SEGNALAZIONE IN CENTRALE RISCHI E NEI S.I.C. 
DELLE PMI. 
  

La segnalazione in Centrale Rischi ovvero nelle S.I.C. rappresenta, per le aziende, 
un sostanziale sbarramento alle linee di credito e finanziamento. Senza questi ultimi due 
strumenti moltissimi operatori non potranno uscire dalla situazione attuale e si 
troverebbero  costretti  alla cessazione dell’attività.  

Sospendere la segnalazione permette di arginare la crisi e l’impatto sul rating. 
Eliminazione dell’esercizio 2019 ai fini delle valutazioni sui bilanci dal settore 

bancario in quanto sicuramente bilanci in forte perdita. 
In assenza di questo provvedimento molte aziende incontrerebbero enormi difficoltà 

nell’anno 2021 a mantenere linee di credito in essere nell’anno 2019 
  
14. SOSPENSIONE DURC. 
  

Nelle more di una definizione certa degli ambiti e dei termini di differimento o sconto 
delle imposte e dei contributi, andrebbe avviato un periodo di almeno 6-12 mesi di 
sospensione degli aggiornamenti DURC per permettere ad aziende con difficoltà di 
liquidità, e conseguente impossibilità ad effettuare versamenti, di non perdere nè 
commesse,né i  pagamenti da parte della P.A.,nè i rapporti con imprese private che 
pongono come condizione la regolarità del DURC. 
  
 15. ELIMINAZIONE DEL DECRETO BERSANI-VISCO. 
  

Eliminare il decreto affinché si possa ritornare al contingentamento delle licenze. 
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16. IPER AMMORTAMENTO SEMPLIFICATO.  
  
Semplificazione dell’iper-ammortamento per gli investimenti materiali e immateriali 

con eventuali procedure di verifica semplificata. 
  
17. DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO 
     

Allungamento dell’inibizione delle dichiarazioni di fallimento (oggi con data ultima al 
30 giugno 2020) fino al 30 settembre 2020 
  
  
18. CONTRIBUTO SANITARIO 
    

Credito d’imposta al 100% sulla spesa relativa alla messa a norma delle attività di 
somministrazione: sanificazione dei locali,visiere,mascherine, guanti, gel disinfettante, 
strumenti per distanziamento, ecc. 

  
Per quanto riguarda il protocollo igienico sanitario che entrerà in 

vigore con le  prescrizioni governative ci impegniamo a produrre una 
nostra proposta appena le stesse saranno rese note. 

 


